OGGETTO: “ IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - APPROVAZIONE ALIQUOTA PER L’ANNO 2004.”

LA  GIUNTA COMUNALE

Dato atto che sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto sono stati richiesti ed espressi dai competenti funzionari responsabili, ai sensi dell’art.49 del D.lgs. 18 agosto 2000 n° 267, i seguenti pareri:
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA: FAVOREVOLE, da parte del responsabile del servizio interessato;
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE: FAVOREVOLE, da parte del responsabile del servizio ragioneria;
Premesso:

- che l’I.C.I. - Imposta Comunale sugli immobili è stata istituita con il titolo I capo I del D.lgs. 30-12-1992 n.504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;
- che l’art.54 del D.lgs. 15-12-1997, n.446, ha stabilito che il comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici contestualmente all’approvazione del Bilancio di previsione, disponendo in tal modo che - tenuto conto dell’art.32 lettera b) della L. 8-6-90 n.142 - le relative deliberazioni siano adottate congiuntamente e coordinatamente dall’organo consiliare;
- che l’art.58 del D.lgs. 15 Dicembre 1997, n.446, ha recato nuove disposizioni in materia di soggetti ad imposta e detrazioni per le abitazioni principali, applicabili a decorrere dal 1° gennaio 1999;

· che l’art.4 comma 1 del D.lgs. 8 agosto 1996, n.437 attribuisce all’Ente locale la facoltà di deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

· - che l’Art. 1 comma 5 della legge 27-12-97 n.449, attribuisce al Comune la facoltà di     deliberare aliquote agevolate, inferiori al 4 per mille, in favore di proprietà di immobili per interventi di recupero del patrimonio edilizio;

Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 18 del  15/02/2003, esecutiva ai sensi di legge, con  quale è stata stabilita, con effetto dal 1° gennaio 2003, l’imposta comunale sugli immobili e applicata nel territorio con l’aliquota del 6 per mille;
Atteso che, in relazione al gettito dell’imposta determinante per la conservazione dell’equilibrio del bilancio e della gestione finanziaria e per far fronte ai costi sempre crescenti per i servizi di primaria generale utilità da prestare alla popolazione, si dovrà prevedere nel bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 una entrata di € 192.000,00 quale presumibile gettito derivante dall’applicazione dell’aliquota al 6 per mille; 
Visto il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n° 267, secondo il quale costituisce competenza del Consiglio Comunale “ l’istituzione e ordinamento dei tributi con esclusione della determinazione delle relative aliquote “ ( Art. 42 comma 2 Lett. f) mentre rientra nelle competenze della Giunta Comunale la determinazione delle stesse in quanto “ atti non riservati dalla legge al Consiglio Comunale” ( Art. 48 – comma 2);
Visto l’art.27 comma 8 della legge 448/2002 che conferma quanto stabilito dall’art. 53 – comma 16 – della legge 23 dicembre 2000 n° 388 circa  i termini per deliberare le tariffe, aliquote ( compresa l’addizionale comunale IRPEF) per i servizi e tributi locali;
Visto il Decreto del Ministro dell’Interno in data 23/12/2003, con il quale è stato differito al 31/03/2004 il termine per le deliberazioni dei bilanci di previsione per l’esercizio 2004 da parte degli Enti Locali;

Visto lo Statuto Comunale ed il Regolamento Comunale di Contabilità;

Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme di legge
D E L I B E R A
1. di confermare, con effetto dal 1° gennaio 2004, l’aliquota del 6 per mille sull’imposta comunale sugli immobili, secondo le modalità delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari;
2. di dare atto che nella determinazione dell’aliquota, sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio economico finanziario del Bilancio annuale del Comune e che il provvedimento sopra disposto rispetta tale equilibrio;
3. di dare atto che il gettito dell’Imposta verrà introitato sulla risorsa 0012 del bilancio 2004;
4. di rimettere copia della presente deliberazione al concessionario della riscossione delle imposte, per gli adempimenti di competenza;
5. di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale.
estratto della delibera C.C. n.----- del -----------, avente ad oggetto : Determinazione dell’importo della detrazione per la I^ casa di abitazione ai fini dell’Imposta comunale sugli Immobili”…………..

Tabella per le maggior detrazioni per la determinazione dell’I.C.I. – Imposta comunale sugli immobili per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale per l’anno 2004 e modalità di applicazione:
TABELLA DETRAZIONI ABITAZIONE PRINCIPALE

	
	DETRAZIONI

	COMPONENTI
NUCLEO
FAMILIARE
	€ 181,00
1° fascia
	€ 155,00
2° fascia
	€ 130,00
3° fascia

	
	REDDITI COMPLESSIVI

	1 persona
	4.648,11
	5.525,05
	6.445,89

	2 persone
	7.597,08
	9.117,01
	10.636,42

	3 persone
	9.761,03
	11.713,24
	13.665,44

	4 persone
	11.723,57
	13.995,98
	16.299,37

	5 persone
	13.582,81
	16268,39
	19.015,94

	6 persone
	15.390,41
	20.658,27
	24.015,24


N.B. Le fasce e le relative detrazioni sono determinate associando il numero dei componenti del nucleo famigliare e i rispettivi redditi complessivi.

MODALITA’ DI APPLICAZIONE

1) le maggiori detrazioni sono applicate alle unità immobiliari classificate nelle categorie A\3, A\4, A\5, A\6, aventi un valore catastale non superiore a € 30.987,41 (trentamilanovecentottantasette/41), adibite ad abitazione principale per le seguenti categorie di cittadini:

A) pensionati;

B) coniuge a carico di pensionati;

C) disoccupati (per almeno sei mesi nell’anno 2003 regolarmente iscritti nelle liste di collocamento);

D) lavoratori posti in cassa integrazione o in mobilità (tali anche per almeno sei mesi nell’anno 2003);

E) portatore di handicap con attestato di invalidità civile superiore al 70%;

F) contribuente nel cui nucleo famigliare sia presente un portatore di handicap con attestato di invalidità civile superiore al 70% o un anziano non autosufficiente certificato dall’ASL Pavia.

2) il reddito del nucleo famigliare è costituito dall’ammontare dei redditi (imponibili) complessivi, considerati ai fini IRPEF e conseguiti dai suoi componenti nell’anno solare precedente cui si riferisce l’imposta.

3) si esclude dal beneficio dell’ulteriore detrazione per l’abitazione principale i proprietari o i titolari di diritto di usufrutto, uso o abitazione, qualora essi o altri componenti il nucleo famigliare siano proprietari o vantino un diritto di usufrutto, uso o abitazione su altri immobili (terreni, fabbricati, box) o quote di immobili (ad esclusione del box di pertinenza dell’abitazione principale).

4) è considerata abitazione principale, l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da persone che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti locata.

5) per usufruire della maggiore detrazione occorre presentare specifica richiesta compilando l’apposito modulo da consegnare presso gli uffici del Comune di Lungavilla entro il 25 giugno 2004.







